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Chinatown. Il sindaco Veltroni: ci hanno chiesto il documento siglato con la comunità asiatica dell'Esquilino

Protocollod'intesacon i cinesi
MilanoguardaalmodelloRoma
qLionetto,presidente
diViviSarpi:sonofavo-
revole,maalcunipunti
sonotroppogenerici

TobiaDeStefano
tobia.destefano@epolis.sm

■ «Il protocollo di intesa fir-
mato qualche giorno fa dal
Campidoglio con la comunità
cinese può essere “un prototi-
po” anche per Milano che lo ha
infatti richiesto». Così il sinda-
codiRoma,WalterVeltroni, nel
corso dell'inaugurazione di un
largo nel quartiere Esquilino,
unodei piùmultietnici della ca-
pitale. Tra le altre cose, il docu-
mento prevede la dicitura an-
che in in italiano delle insegne
dei negozi, il divieto della ven-
dita all’ingrosso e l'obbligo di
diversificare le attività com-
merciali. Dall'altro lato invece
l'amministrazione comunale si
impegna ad attivare corsi di ita-
liano, a creare con l'Università
di lingueorientali unosportello
di educazione interculturale al-
la legalità e a riqualificare le at-
tività commerciali e artigianali
del rione.

«NOI - spiega Veltroni - non vo-
gliamo quartieri mono-etnici,
mavogliamopiùintegrazione».
Dall'amministrazione milane-
senonarrivanessunaconferma
nè smentita. Chi invece vedreb-
be di buonocchio l'applicazioni
di alcuni principi del protocollo
“romano” è Pier Franco Lionet-
to, presidentediVivi Sarpi (l'as-
sociazione che rappresenta i re-
sidenti della Chinatown mila-
nese): «Ho ricevuto il protocol-
lo in ques t i g iorn i - d ice
Lionetto -eanchesealcunipun-
ti mi sembrano troppo generici
sarei favorevole alla sua adozio-
ne. Inparticolare lìdovesiparla
del divieto di vendita all’ingros-
so e dell'obbligo di diversificare
le attività commerciali». Ma
non è tutto. «L'amministrazio-

3WalterVeltronieLetiziaMoratti: i dueprimicittadini affrontanoproblemisimili
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necomunaleromana-continua
- già da anni sta cercando di ri-
solvere il problema dell'Esqui-
lino. È da loro infatti che abbia-
momutuato alcune idee. Ricor-
do alcune ordinanze, divieto di
aprire altri esercizi legati all'ab-
bigliamento o panifici, che già
da tempoandavanonellagiusta
direzione». Fa, invece, un di-
stinguo Siliu Hu, uno dei por-
tavoce dei commercianti cinesi.
«Il problema di Roma è molto
diversodaquellodiMilano.Per-
chè all'Esquilino c'è la stazione
a pochi passi, quindi il proble-
ma di carico e scarico è meno
sentito. Mi piace molto, invece,
l'ideadei corsi di italiano finan-
ziati e dello sportello di educa-
zione alla legalità. Sarebbero
passi in avanti verso un proces-
sodimaggiore integrazione».■

Il dato

Tavolo aperto

Lunedì l'incontro
■ ■ Dovrebbeesserci, con
ogniprobabilità, il prossimo
lunedì, 21maggio, l'incontro
tra istituzioni ealcuni
dei rappresentanti della
comunitàcinesee italiana
in viaSarpi.Oltreal
vicesindacoRiccardoDe
Coratodovrebbeessere
presenti anche il presidente
diViviSarpi, il presidentedi
Ales (associazioni liberi
esercentiSarpi) ealcuni
rappresentanti della zona
unoeotto.

Quella lettera della Moratti
che dettava una linea simile

La missiva
■ ■ Una lettera inviatadal
sindacoMoratti all'associa-
zioneViviSarpi condata24
maggio2006(apochesetti-
manedall'inizodel suoman-
dato)metteva inevidenzaal-
cunipunti tesi a rilanciaree
riqualificare la zonache ri-
cordanomoltodavicino il
protocollo firmatoaRoma.
Innanzitutto lì dove il sinda-
codice:di volerdelocalizza-
re leattivitàall'igrosso inal-
trearee.Oppurequando
parladiun impegnomaggio-

reper il controlloe il rispetto
della legalità.Oppurequan-
do fa riferimentoaldispiega-
mentodi forzedellapolizia
localeper il controllodel ri-
spettodelle regole relativeal
caricoescarico. Il tuttocon-
ditodaun tavolodi concer-
tazioneperaffrontare i pro-
blemicheavrebbevistopar-
tecipare insiemealle istitu-
zioni anche rappresentanti
della cittadinanzaedei com-
mercianti sia italiani checi-
nesidella zonaSarpi-Bra-
mante-Canonica.
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Le insegne dei negozi anche in italiano
■ ■Unodegli impegnipiù
importanti cheassume la
comunitàcinese riguarda le
insegnedei negozi.Gli
orientali infatti dovranno
riqualificare le insegnee

l’allestimentodei negozi
impegnandosi allo stesso
tempoad installare le insegne
conscritta inalto in lingua
italianaed inbasso incinese
entro90giorni dal protocollo.

500
È il numero di esercizi
all'ingrosso nell'area
milanese di via Sarpi

300
È il numero di cinesi
in rivolta il 12 aprile
per le vie di Chinatown
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3Lacomunitàcinesedi viaSarpiaMilano

■ Non solo diritti, ma anche
doveri. Non solo darema anche
avere. Do ut des. Si basa su que-
sto cardine il protocollo d'inte-
sa che il sindaco Veltroni ha fir-
matocon lacomunitàcineseca-
pitolina dell'Esquilino. «Roma
- spiega - non intende favorire
la nascita di quartieri etnici, se-
condo la logica della ghettizza-
zione». E infatti il filo condut-
tore dell'operazione è quello di
guidare un processo di integra-
zione e coesione sociale. Il pro-
tocollo prevede una serie di im-
pegni per gli asiatici, ma anche
delle iniziative molto impor-
tanti del Comune.

ALCUNE regole che vincolano
gli orientali sono di carattere
generale: a) il rispetto rigoroso
delle leggi italiane e della lega-
lità, continuandoadeducareea
formare le nuove generazioni a
tali principi. b) Il lavoroper l’in-
tegrazione culturale con i cit-
tadini italiani ricercando forme
di collaborazione. c) Favorire,
nelle aree di residenza cittadi-
na, l’interazione e l’integrazio-
ne culturale, evitando la diffu-
sione di comportamenti tesi al-
la formazione di nuovi quartie-
ri monoetnici. Ma anche azioni
specifiche e molto precise: d)
Riqualificare le insegne e l’al-
lestimento dei negozi impe-
gnandosi a installare le insegne
con scritta in alto in lingua ita-
liana ed inbasso in cinese entro
90 giorni dalla firma del pro-
tocollo. e) Adeguarsi alle nuove
regole di carico e scaricomerci.
f ) Rispettare le regole di raccol-
ta degli imballaggi. g) Attenersi
alle regole di divieto di vendita
all’ingrosso impegnandosi nel-
la diversificazione commercia-
le. h) Concordare con gli altri
commercianti non cinesi un re-

sponsabile di strada che si oc-
cupi del decoro della strada
stessa e collaborare con tutti i
responsabili di strada per mi-
gliorare la pulizia del quartiere.
Ma i diritti non vanno solo da
una parte. Perchè dall'altra an-
che il Comune di Roma assume
una serie di impegni. a) Agevo-
lare l’integrazione culturale e
sociale della comunità cinese
adottando regole certe e difen-
dendo la dignità delle persone
che vi appartengono. b) Favo-
rire, nelle aree di residenza cit-
tadina, soluzioniurbanistichee
abitative tese ad evitare la for-
mazione di nuovi quartieri mo-
noetnici. c)Agevolare laperma-
nenza e l’integrazione della co-
munità asiatica attivando corsi
per l’apprendimento della lin-

gua italiana. d) A creare in col-
laborazione con l’università di
lingue orientali uno sportello
di educazione interculturale e
alla legalità, formando media-
tori di lingua madre cinese per
migliorare le conoscenze e fa-
vorire lo scambio di informa-
zioni su regole e problematiche
fiscali e amministrative. e) Pre-
vedere iniziative di alto valore
culturale che coinvolgano la co-
munità cinese e in particolare
le seconde generazioni. f ) Fa-
vorire la riqualificazione delle
attività commerciali e artigia-
nali presenti nel rione. g) Pre-
venire i controlli urbanistici
sulla trasformazione dei negozi
attraverso un’opera di consu-
lenza sulla messa in regola de-
gli stessi. h) Facilitare la comu-
nicazione tra istituzioni e co-
munità straniere anche attra-
verso la traduzione delle leggi e
dei regolamenti in lingua cine-
se. ■T.D.

Parte lacollaborazione
conl’università:nascerà
unonuovosportello
dieducazioneculturale
indirizzatoalla legalità

Il testo. Se la comunità orientale si impegna su otto punti vincolanti, anche il Comune fa altrettanto

Niente ghetti e più integrazione
così laCapitale detta le regole
qSarannofinanziati
dall'amministrazione
corsidi linguaitaliana
perfavorireildialogo
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